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Centinaia di migliaia di cover 
per cellulari, accatastate una 
sull'altra, a 5 euro. Gli occhiali da 
sole costano più o meno il 
doppio, ma il prezzo si può 
trattare. La marea di ambulanti 
abusivi in città conta più o meno 
«mille» bancarelle mobili, 
secondo le stime 
dell'assessorato di Palazzo San 
Giacomo alla Polizia 
Municipale, alla Legalità e alla 
Sicurezza di Antonio De Iesu. 
Attività a nero che si spostano 
dappertutto, specialmente nelle 
zone di piazza Carità, via Toledo, 
via Partenope e via Caracciolo. I 
controlli si sono intensificati da 
inizio 2025, stando al report 
dell’assessorato, eppure di 
venditori di merci contraffatte se 
ne trovano ancora in giro a ogni 
ora del giorno, nelle vie più 
importanti del boom turistico 
partenopeo. E operano in danno 
dei commercianti che, invece, 
pagano le tasse. «Le multe 
elevate difficilmente sortiscono 
effetti – spiega De Iesu, che non si 
sottrae alle domande su un 
fenomeno che, va premesso, non 
dilaga unicamente all'ombra del 
Vesuvio – C’è un vuoto 
normativo sugli ambulanti e 
sull'efficacia delle sanzioni 
relative. E non è un vuoto 
normativo dissimile da quello 
che, purtroppo, riguarda i 
parcheggiatori abusivi». Le cose 
- come sottolineato da Aicast e 
dai commercianti di zona - sono 
migliorate in via Partenope 
(dove attualmente ci sono i 
cantieri per il restyling del 
lungomare), ma solo grazie a 
uno sforzo degli agenti della 
Polizia Municipale, il cui corpo a 
Napoli soffre di una significativa 
carenza di personale. Miriadi 

abusivi, come accennato, in 
centro storico, da Toledo a 
piazza Carità. Fin dalla mattina. 
Quanti controlli sono stati 
effettuati dall'inizio dell'anno 
per cercare di contrastare la 
crescita dell’enorme indotto a 
nero generato dagli ambulanti 
abusivi? 
«Fino al 30 giugno 2025, il totale 
dei controlli effettuati ai danni 
degli ambulanti parla di 11.706 
verifiche». 
E quante sono state le 

irregolarità che avete 
riscontrato? 
«Gli agenti hanno accertato 296 
violazioni. In particolare, i 
sequestri amministrativi per gli 
ambulanti con licenza sono stati 
27. Ben 369, invece, i sequestri 
portati avanti da inizio anno nei 
confronti degli ambulanti 
sprovvisti di licenza. 82 
sequestri penali di merce 

contraffatta». 
In quali zone vi siete 
concentrati maggiormente 
per portare avanti i controlli? 
«Mi lasci dire che, soprattutto 
sul lungomare, la situazione è 
migliorata: abbiamo disposto 
ulteriori controlli specialmente 
nei weekend, grazie a un grande 
lavoro del Corpo della Polizia 
Municipale del comandante 

Ciro Esposito. Le zone 
attenzionate sono via Toledo, via 
Cesario Console, piazza del 
Plebiscito, piazza Garibaldi e vie 
limitrofe. E il lungomare, di cui 
le ho già parlato». 
Il fenomeno però persiste. È un 
dato di fatto. 
«I vigili urbani si fanno carico di 
numerosi adempimenti, che 
riguardano il rispetto del codice 
della strada, con i controlli 
intensificati ai danni di chi guida 
usando lo smartphone, per 

esempio. Poi le rimozioni dei 
veicoli in sosta vietata, che 
rallentano il traffico. In tale 
contesto, non è una novità il fatto 
che gli agenti di polizia 
municipale siano pochi, per una 
città come Napoli. Attualmente 
abbiamo a disposizione 1.230 
vigili urbani, ne servirebbero 
almeno altri 300 per rientrare 
nei parametri stabiliti dalla 
legge regionale che determina il 
fabbisogno di agenti in funzione 
della popolazione della città». 
Torniamo agli ambulanti. 
Secondo i vostri report, quanti 
ce ne sono a Napoli? 
«Stimiamo che siano almeno 
mille. La maggior parte di loro 
sono cingalesi, e vendono cover 
per smartphone, occhiali da sole 
e piccola oggettistica a basso 
prezzo, tra i tre e i dieci euro. 
Alcuni sono dotati di licenze 
itineranti. Tanti, invece, sono 
completamente abusivi. Hanno 
depositi merci ai Quartieri 
spagnoli, dove conducemmo 
un’operazione pochi mesi fa. I 
migranti originari del Senegal, 
invece, vendono borse. Ognuno 
ha il suo mercato». 
Insomma, cosa servirebbe 
davvero per ridurre il 
fenomeno di chi vende merci 
senza essere provvisto di alcun 
tipo di titolo o di licenza? 
«L’indotto a nero degli 
ambulanti non esiste solo a 
Napoli, sia chiaro. Ma nella 
fattispecie, in città, servirebbe 
una task-force dedicata agli 
abusivi: vigili che passino di 
continuo per le strade in cui si 
concentrano maggiormente le 
bancarelle, così da scoraggiare il 
mercato. Per creare un 
task-force, va da sé, servirebbero 
più poliziotti municipali».
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IL PROBLEMA
È DI DIFFICILE
SOLUZIONE A CAUSA
DI UN VUOTO 
NORMATIVO COME
PER I PARCHEGGIATORI

MOLTI DI QUESTI
VENDITORI STRANIERI
HANNO I DEPOSITI
AI QUARTIERI SPAGNOLI
HANNO CHIUSO I NEGOZI
PER STARE IN STRADA

Le campagne del Mattino

«Intensificati i controlli
ma ora servono rinforzi»
`L’assessore alla Legalità: «Invasi
da mille bancarelle di ambulanti»

`«Va istituita una task force di vigili
solo per tenere a bada l’indotto in nero»

L’intervista Antonio De Iesu

L’ASSESSORE Antonio De Iesu, delegato alla Sicurezza


